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Cari Genitori,

L’avventura editoriale de IL GIORNALINO de “IL MONDO DELLE FIABE”, continua!

Con la pubblicazione del secondo numero, siamo sempre più vicini, vi rendiamo partecipi alla vita della nostra 

comunità scolastica composta da piccoli bruchi, bruchi, farfalle e grandi.

Buone Coccole a tutti!

Dott.ssa Anna Corpolongo

MOMENTI AL NIDO

LA MERENDA E IL PRANZO

La somministrazione della merenda e del pranzo è 

svolta con cura e dedizione dalle nostre educatrici che 

rispettano i tempi di ogni bambino infatti, con i più pigri 

l’educatrice li imbocca amorevolmente e quando capita, 

ai piccolini è permesso toccare e mangiare con le mani. 

Manipolare il cibo consente loro di scoprire il piacere di 

ciò che stanno mettendo in bocca.

Il pranzo ha una valenza nutritiva, educativa relazionale 

e affettiva. La pedagogista Penny Ritcher sostiene che 

“Un pranzo gustato in buona compagnia ha il potere di 

fermare il tempo“ Diversi fattori quali, la bontà del cibo, 

la calma, l’organizzazione, la convivialità l’acustica, 

arricchiscono la qualità educativa del pranzo.

Il Pranzo e la Merenda rappresentano la routine dello 

“slow time”. E’ un momento della giornata che si 

ripete con il tempo lento scandito dalle attività riferite 

al cibo. Stare seduti a tavola, condividere il pasto è un 

messaggio di appartenenza ad una comunità, sollecita 

nei bambini la gioia di stare isieme, aumenta il piacere 

di scoprire l’autonomia nel mangiare senza l’aiuto 

dell’adulto. La linea psicopedagogica della nostra 

scuola d’infanzia rilette il pensiero della pedagogista 
Maria Montessori “aiutami a fare da solo” basato sullo 

sviluppo dell’autonomia di ogni bambino.

IL RIPOSO

Far addormentare i bambini richiede doti indispensabili 

per la tranquillità dei piccoli, quali la pazienza, la 

iducia, l’amore. Un buon riposo è un indicatore positivo 
dell’eficacia dell’agire educativo e del benessere del 

bambino al nido. Rivivere anche a casa lo stesso rituale 

è indice di serenità. Alcuni bambini per dormire, hanno 

bisogno dell’oggetto transizionale che per lo psicologo 

Donald Winnicott, consente di tollerare la distanza dalla 

igura materna nel tempo e nello spazio.
L’oggetto transizionale scelto dal bambino, può essere 

una sciarpa o un cagnolino di peluche che nel bisogno 

di sicurezza e protezione consente di mitigare l’ansia 

legata alla distanza materna.

ATTIVITA’ PROPOSTE DALLE EDUCATRICI

 attività motorie utili a favorire l’autonomia motoria,   

 il controllo dello spazio e l’equilibrio, la disciplina   

 yoga.  

 attività di manipolazione e di trasformazione di   

 materiali non strutturati, funzionali allo sviluppo  

 della coordinazione e della motricità ine.
 attività espressive e linguistiche, volte a valorizzare  

 le emozioni e i codici linguistici.  

 attività di gioco simbolico.

 il canto in italiano e inglese.

 giochi di imitazione e coscienza di sé

SEZIONE TRE ANNI
da ottobre a dicembre

I colori primari e secondari

Autunno-Festa dei nonni-Inverno

Il Natale

Igiene

I cinque sensi

Le forme

Giorno e notte
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SEZIONE 4 ANNI
da ottobre a dicembre

Il laboratorio “la bottega delle parole”

Un mondo pieno di numeri
I colori primari, secondari e composti

Autunno-Festa dei nonni-Inverno

Il Natale

Igiene

I cinque sensi

Le Forme

Giorno e notte

SEZIONE 5 ANNI
da ottobre a dicembre

Il laboratorio “la bottega delle parole”

Un mondo pieno di numeri
I colori primari, secondari e composti.

I colori freddi e caldi

Autunno-Festa dei nonni-Inverno

Il Natale

I cinque sensi-Igiene

Le Forme- le seriazioni

Le igure geometriche
Pregraismo- vocali- consonanti

FESTA DI HALLOWEEN

La festa del mistero e della magia è molto amata dai 

bambini. Il trenta ottobre la zucca è stato il vegetale più 

importante della giornata.Le educatrici hanno dedicato 

i laboratori alla zucca e i bambini hanno disegnato e 

colorato festoni a forma di zucca . La cuoca zia Cristina, 

ha cucinato il risotto con la zucca che è stato divorato da 

tutti. Il giorno seguente la goia è esplosa quando i bambini 

mascherati e truccati da maghi, zucche, fantasmini e 

streghette hanno  ballato al ritmo  della baby dance. 

Con sorpresa di tutti i presenti, sono intervenuti due 

animatori che hanno coinvolto i bambini a partecipare 

allo spettacolo del teatrino dei burattini , al truccabimbi, 

alla silata delle maschere, alle bolle di sapone.

LA RECITA DI NATALE della sez. Materna

La recita di Natale della sezione “Materna” si è svolta il 

17 dicembre 2015 alle ore 17.00.

I piccoli protagonisti vestiti con abiti realizzati con la 

collaborazione dei genitori, sono stati gli autori del 

copione sapientementemente elaborato dall’educatrice 

Valentina Martire con il supporto dell’insegnante 

madrelingua inglese Nirosha. I bambini  hanno 

dimostrato nella semplicità e spontaneità, di trasformare 

le idee, le emozioni  recitando con gioia ed esprimendosi 

in dolcissimi canti natalizi sia in italiano che in inglese. 

I bambini hanno recitato con maestria alla presenza di 

un pubblico speciale: i genitori, i nonni i fratelli e gli zii.  

Gli applausi, le risate di gioia e le lacrime di commozione 

hanno pervaso tutti i presenti.

Quando il pubblico pensava che la recita  fosse giunta  

al termine, ha fatto la sua comparsa il nostro Gesù 

Bambino! Il più piccolo del nido, Filippo di appena 4 

mesi, iglio della nostra amata direttrice Elisa Di Filippo 
e di Giovanni Andrea Ciulla che, per nulla spaventato, 

si è lasciato accarezzare e coccolare da grandi e piccini.

Al termine della recita, si è svolta una tombolata 

di beneicenza i cui proventi sono stati devoluti  
all’ associazione onlus Sulla Strada (via Padre 

Pio da Pietrelcina n 15 05012 Attigliano (TR)  

www.sullastradaonlus.com). I numeri vincenti della 

tombolata sono stati premiati con 2 iscrizioni di cui una 

per la sezione materna, l’altra per il nido per l’anno 

2016/2017

LA RECITA DI NATALE sez. Nido

La Recita di Natale nella sezione Nido è consistita 

nella rappresentazione di tre canzoncine: “La 

torta della pace”, “Girotondo del Natale”, “Suonate 

campane”, I testi proposti sono stati: “La torta della 

pace”, “Girotondo del Natale”, “Suonate Campane”, 

“I wish you a Merry Christmas, ”Santa Claus is coming”.
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I piccoli erano vestiti da renne, avevano in testa un 

cerchietto con piccole corna e collanine con campanelli.

Gli abitini realizzati dalle educatrici Michela, Giorgia, 

Angelica e Valentina, erano di carta tessuto/non tessuto 

di colore marrone. I piccoli hanno cantato e ballato sulle 

note dei canti natalizi proposti dalle educatrici ed hanno 

festeggiato con un bel girotondo.

Lavoretto di Natale della sez. Materna: 

Gli angioletti profumati

I nostri bimbi hanno realizzato gli angioletti miscelando 

acqua, gesso alabastrino , essenza profumata di lavanda 

e biancospino. L’impasto ottenuto, è stato poi versato 

in stampini di silicone a forma di angioletto. I bambini 

sono stati bravissimi! Hanno svolto un lavoro dificile e 
meticoloso perchè hanno evitato che il gesso a contatto 

con l’acqua formasse le bolle d’aria. 

Quando il gesso si è indurito, hanno colorato gli 

angioletti con tempera e colori acrilici atossici poi, per 

comporre la confezione natalizia li hanno avvolti in 

cellophane trasparente ed hanno inserito un grazioso 

cartoncino con la poesia di Natale.

Lavoretto di Natale della sez. “Lattanti” del nido 

La manina a forma di renna

I nostri teneri piccolini della sezione “LATTANTI” 

con l’aiuto delle educatrici, hanno realizzato la piccola  

renna mettendo la manina nel pongo. 

L’impronta di ogni bambino ha assunto le sembianze di 

una piccola renna quando le educatrici, per dare forma 

al nasino, hanno attaccato un pallino di stoffa, hanno 

poi aggiunto e colorato gli occhietti e le corna .

Il lavoretto di ogni “bruco” è stato avvolto nella carta 

trasparente e chiuso con nastrini natalizi. 

EVENTO

PIGIAMA PARTY

Il pigiama party per i bambini è un’evento ricco di gioia 

e divertimento, per i genitori invece, è uno spazio serale 

dedicato alla coppia che in assenza dei igli riscopre la 
complicità.

Sabato 30 gennaio 2016 dalle 19.00 alle 24 .00 i piccoli 

sono stati accolti nella nostra struttura con giochi 

intrattenimenti e cena e poi... tutti a nanna.

Ogni genitore ha portato un sacchetto con il pigiama 

del proprio bambino. Allo scadere della mezzanotte, i 

piccoli sono  ritornati a casa dai genitori.

LE RICETTE DI ZIA CRISTINA

Risotto tricolore

Mettere in un tegame 

olio e cipolla, tagliare a 

dadini i pomodorini, le 

zucchine le patate e le 

carote, cuocere a fuoco 

lento. Aggiungere il riso, 

continuare la cottura con il 

brodo vegetale, quando il 

riso è cotto spolverare con il 

parmigiano.

Sformato di patate

Lessare e schiacciare le 

patate, aggiungere due 

uova, il sale, il latte ,una 

noce di burro, il parmigiano, 

la noce moscata. Mettere in 

una teglia già imburrata, 

uno strato d’impasto, aggiungere il prosciutto cotto e la 

mozzarella. Coprire e fare più strati, al termine aggiungere 

il pane grattugiato. Mettere in forno a 180 gradi.
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ELISA DI FILIPPO SI RACCONTA:
UN SOGNO DIVENTATO REALTA’

Fin da piccola scrivevo nei temi che da grande avrei 

voluto fare la maestra perchè amavo i bambini. Dopo 

aver raggiunto il diploma di scuola secondaria, scelsi 

un pò contro la volontà dei miei genitori, di proseguire 

gli studi presso la scuola ad indirizzo “Magistrale 

secondo il Metodo Montessori” sita a Roma in Via 

Micheli. Conseguii il diploma Magistrale nell’anno 1998 

e non essendo ancora soddisfatta del percorso di studi, 

cercai un altro istituto. Nell’anno 2000, mi diplomai in 

“Dirigente delle Comunità Infantili” presso l’istituto 

“Angelo Celli” di Roma.

Ci tengo a precisare che entrambi gli indirizzi di 

studio ad oggi, sono conseguibili solo con corsi di 

specializzazione universitari.

Nel 2001 iniziai a lavorare presso un piccolo asilo nido  

di Monterotondo Scalo dove rimasi per un paio di anni.

Nel 2003 nella stessa città, mi venne offerto di consolidare 

l’esperienza di educatrice in una scuola dell’infanzia 

gestita da suore, dove rimasi ino al 2008.  Nello stesso 
anno, mi chiamò il rettore di un istituto di Padri Scolopi, 

accettai perchè la sede era più vicina alla mia abitazione. 

Nel mese di dicembre 2009 nacque la mia piccola Soia. 
Capii che il ruolo di mamma era di stare vicino alla 

mia bambina e maturai l’idea di lasciare la scuola degli 

Scolopi per aprire una struttura tutta mia.

Finalmente dopo aver visto più location trovai nella zona 

di Labaro in via Manerbio n.24, la struttura che faceva 

per me, ma... aveva un difetto, era completamente da 

ristrutturare! Per realizzare il mio sogno, non avendo 

tante possibilità economiche, decisi di chiedere sostegno 

alla mia famiglia.

L’inaugurazione della struttura denominata“Il Mondo 

delle Fiabe” avvenne il 5 settembre del 2010 data 

memorabile, perchè il sogno divenne realtà il giorno del 

mio compleanno.

Nel mio nido organizzai gli ambienti e i materiali  

prendendo spunto sia dalla metodologia di Maria 

Montessori sia dai progetti educativi delle scuole dove 

avevo lavorato.

In questo modo riuscii ad evidenziare progetti e risorse 

educative di particolare interesse per le attività rivolte al 

mondo dell’ infanzia.

Sono trascorsi sei anni dall’ apertura della mio asilo 

nido ed oggi anche scuola d’infanzia, grazie alla 

collaborazione di tutto lo staff,  della mia adorata zia Cri, 

e dei genitori che hanno riposto iducia in noi, il sogno 
continua ad essere una meravigliosa e felice realtà.

Un ringraziamento alle educatrici che hanno seguito con amore e pazienza i bimbi, li hanno aiutati a raggiungere 
quel piccolo, ma grande traguardo che è la prima recita di Natale, a zia Cristina che con le sue ricette delizia grandi 

e piccini. 

Un particolare ringraziamento ad Elisa Di Filippo che ha accolto con entusiasmo la realizzazione del giornalino.

Redazione a cura della Dott.ssa Anna Corpolongo Psicologa dell’Età Evolutiva.

Editing e graica a cura di Laura Domenici (mamma di Alessandro Botticelli).

Documento ad esclusivo uso interno.
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